


(di Claudio Vandi) 


SILLOGISMO: 

s Il rientro dalle vacanze è sempre traumatico per gli studenti 

« La redazione del Tumiturbi è formata da studenti 

. Il rientro dalle vacanze è stato traumatico per la redazione del Tumiturbi. 


Ciononostante o nonostante ciò ci siamo comunque dati da fare per arrivare puntuali al 
nostro appuntamento con la pubblicazione, che si concretizza nella pubblica azione di 
vendere il giornalino. 

Come vedete ci siamo riusciti anche questo mese, anche se siamo stati costretti a 
rimandare l'uscita per diversi motivi: 

Primo perchè il sillogismo che avete letto in apertura di editoriale ha influito sulla 
nostra laboriosità facendoci sprofondare in un torpore redazionale poco lontano dal 
rigor mortis. 

Conseguenza: il caporedattore (che poi è quello che tutte le volte scrive quegli editoriali 
sconclusionati...) si è dovuto mettere a cacciare i propri compagni di redazione per 
spronarli a scrivere gli articoli da pubblicare. Devo qui confessare che nemmeno lui si è 
però dato molto da fare: ha cacciato per evitare di essere tacciato di ignavia dalle prede 
medesime, 

Secondo: facendo di necessità (il ritardo) virtù abbiamo deciso di uscire nel mese di 

Febbraio, in modo da avere la possibilità di includere un inserto sulla giornata della 

memoria. Inserto che infatti potete trovare a metà del giornale. 

Terzo: Anche all'interno del Serpieri vale la ferrea regola Nulla si crea, nulla si 

distrugge, tutto si trasforma. Ovvero: Fine del primo quadrimestre si trasforma in Inizio 

del secondo quadrimestre, solitamente il più fatale e temuto perché rappresenta l'ultima 

possibilità di recupero dei voti . E su questo fronte non sembrano esserci condoni in 

vista. Così anche noi dobbiamo studiare prima di poterci “stediare” scrivendo sul 

giornalino, 

Quarto: Febbraio è un mese freddo per quanto riguarda il clima, ma all’interno della 

scuola godiamo di un'autonomia tale da permetterci di ribaltare questa situazione: 

Febbraio è infatti un mese caldo per quanto riguarda le gite e non siamo ancora abituati 

a lavorare per corrispondenza. Probabilmente arriveremo anche a questo...intanto 

buona lettura e... 


APREIDODOSITO DI gite.... 





MANDATECI RACCONTI, RESOCONTI, REPORTAGE, 4 
DOCUMENTARI, RESTI, RICORDI 
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DISTRUZIONE), I PIÙ INTERESSANTI VERRANNO 
PUBBLICATI SUL PROSSIMO NUMERO DEL 
TUMITURBI 
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pena ricordare qui {anche perché ci 
passato el 






errori che non vale la 
vorrebbe troppo spazio). @Scordamoce quindi du’ 
pensiamo al presente. 
| Dopo aver mandato in stampe l'ultima pagina ci siamo resi conto 
Hdi non aver ringrariato Cristina di VC per il suo articole su 
iMoni Ovadial[che word si ostina 4a voler chiamare “Ovala”). Lo 
facciamo qui e chiediamo scusa per questo e mille altri 
che come sempre non mancheranno, 











ferrori... 













Metti una 
sera a Teatro 


Quando mi è stato chiesto di scrivere un articolo SU Moni Ovadia, sono rimasta un 


po' perplessa: | | | 
ci avevo già pensato tempo fa, ma mi sono astenuta dal farlo, pensando che a 
nessuno sarebbe interessato sentir parlare di un tizio sconosciuto che parla di pace 
e di cultura ebraica. 
Ma ora che mi è stato espressamente richie (prendetevela col capo redattore!), 
vi subirete tutti i miei sproloqui su questo personaggio che tanto ammiro. 

Come avrete capito io sono una sua "fan sfegatata", che non si perde un SUO 
spettacolo, legge | suoi libri, ascolta le sue canzoni .. 

Questa grande passione è nata quasi per caso, circa due anni fa, quando andai a 
vedere un suo spettacolo dal titolo “Oylem Golem” (Il mondo è scemo). Mi piacque 
molto, soprattutto la musica, ma ciò che più mi colpi fu il talento, l'aspetto e il 
| carisma di questo personaggio, che cantava, recitava, 
leggeva, ballava, ed interloquiva persino con il pubblico. 

Fu così che, incuriosita, tornai al teatro il giorno seguente, in 
occasione di un incontro fra l'attore ed il pubblico; sentirlo 
parlare per due ore mì é bastato per innamorarmene 
follemente! 

Ma anche lasciando da parte il mio fanatismo, si può 
comunque affermare che si tratta di un personaggio 
oggettivamente straordinario. 

Ebreo sefardita (originario della , cima 
vissuto a Milano, che da più di vent'anni lea in saio Gu icona dai 
mondo l’'antichissima cultura ashkenazita (dell'Europa central Ladian el 
grande tradizione dell'umorismo ebraico con incomparabi quite SR 
pathos. e parabile talento, sentimento € 
La musica klezmer {proveniente dall'est Eur le Mia soi i 
ebrei della diaspora), la sinagoga dove si e yiddish (parlata dadli 
(villaggio ebraico) e i suol personaggi: il ricco e il mendicante, i S| litiga, lo shtet! 
il cantore, il mercante, il rabbino ..... Questa l'atmosfera in e, i sarto e il macellaio, 
gli spettacoli; l'ebreo che Moni Ovadia porta in scena, fi Fre A DEGE uan 
parte smentita e mitigata, è quello dal grosso naso n gia n parte mitizzata, in 
da cui scendono i folti riccioli; è quello che recita la LA ed il cappello, 
litiga con Dio e fa affari; tutto questo affascinante m fah (libro sacro agli ebrei), 
rivive sul palcoscenico in tutto il suo splendore, ondo, che va scomparendo, 
Lo spettacolo andato in scena due settimane fa al test | 
roof” (Il violinista sul tetto), è un musical nato per ij eatro Novelli, “Fiddler on the 
rivisitato e riproposto al pubblico italiano. "il teatro americano di Broadway, 















Profondo e vivace, è la storia di Tevye, un povero lattaio, e della sua gente, in un 
piccolo villaggio nella Russia zarista dei primi del ‘900. 

Ma la forma più tradizionale del teatro di Moni Ovadia è quella del cabaret: in 
spettacoli come “Oylem Goylem”, “Cabaret Yiddish", “Perché no?”, sul palcoscenico 
non compaiono scenografie, non ci sono attori: solo lui e i musicisti. Il registro e 
vario, Composito; si raccontano barzellette e storielle, ma non mancano momenti 
solenni e meditazioni su quella pagina oscura della mostra storia che è la shoà, 
Persecuzione indiscriminata e ingiustificata degli ebrei, e con loro di tutte le” 
minoranze. Sono questi, lo confesso, gli spettacoli che mi sono piaciuti di più, 
perché si concentrano sulla figura del lettore-interprete, capace di rapire il suo 
Pubblico passando con sicurezza e disinvoltura da un argomento all'altro, e sulla 
splendida musica klezmer, magica e coinvolgente, suonata rigorosamente dal vivo, 
Per finire, vorrei consigliare a tutti, ma proprio a tutti, che siano o no amanti del 
teatro, di cercare di incontrare e ascoltare Moni Ovadia fuori da teatri e 
palcoscenici: vi stupirà. 

Gia, perché non è solo il cantore della cultura yiddish; è il cantore di tutti 
umili, degli esuli, degli oppressi. 

E una voce di spicco della cultura italiana, socialmente impegnato, schierato 
politicamente, colto e intelligente, profondo e sensibile, socievole e comunicativo 
mi fermo qui. 
Spero di aver reso, anche solo parzialmente, l'idea del personaggio in questione, e 
spero anche di non avervi annoiato troppo. Grazie a quanti avranno voluto leggere 
queste poche righe. 


gli uomini 


ERE 


Cristina Cilia VC, 


Prossimi spettacoli in programmazione al Teatro Novelli 


» Venerdì 21, sabato 22 e domenica 23 Febbraio “Miseria e nobiltà” con Carlo Giuffré 


* Lunedì 3, martedì 4 e mercoledì 5 marzo "La palla al piede” con Luca De 
Filippo 
» funed' IZ martedì 18, mercoledì 19 marzo "Gabriele" di Fausto 
Paravidino e 
Giampiero Rappa 
» Giovedì Z7, venerdì 28 e sabato 29 marzo “Le ultime lune" con Gianrico 
Tedeschi 


» Martedì II Febbraio “Concerto Fotogramma” di Nicola Piovami 


» Lunedì 24 Febbraio *Due e venti” 






die con Ale & 
Franz 
















Salve! Come si dice, anno nuovo, vita nuova: vi sto 
proponendo il primo racconto di Vicenzi Veronica (s1, 
] perché alterneremo i miei ai suoi) la mia “assistente”. 
‘A quel punto erano vicini, tanto vicini... 0 v capua vanta che n 0A utt: Detto:cià vi | 
e lei aveva sete... emise un gemito, solo un LE Ma vi lascio al racconto! Pasini Mirko I E 
Do ce un goccio del suo sangue avrebbe potuto tenerla in vita..." 

“ra una nolle da paura. Solo i tuoni e la pioggia che s ‘infrangeva contro i vetri i ipevano ne 
silenzio che si era creato fra î sei amici. FI a ATE e 
“No! — e un urlo... Alexa si svegliò di soprassalto -Alexa, ma che hai? — chiese Mattew sorridendo 
mentre le sfiorava la mano - Non toccarmi! — disse la ragazza - Lasciami stare! — si alzò. usci dalla 
stanza e corse In camera, Il silenzio si era nuovamente impossessato della situazione. Tutti si 
guardarono sconcertati. Lentamente Jennifer si alzò e seguì l'amica... - AI... apri la porta — disse 
con calma — Dai era solo un incubo... fammi entrare. — la porta si apri cigolamdo — Che hai fatto? — 
chiese Jen chiudendosi la porta alle spalle- Eh? 

- To... non voglio che succeda mai più... non voglio che accada di muovo a 
- Alex, era solo un brutto sogno! , 
- No, non era solo questo 

- Che stai dicendo...? 

- Jo... io non voglio che lui mi tocchi ancora! 

- "LUI"?! Chi, Matt? Che ti ha farto?- disse Jen afferrando Allison per un 
polso, Lei si tirò indietro con una smorfia di dolore dipinta sul volto e abbassò 

lo sguardo - Che ..? Alexa! Che cavolo ti ha fatto! — sbraità Jen — COSA! —La ragazza alzò la 
maglietta all'altezza delle costole - Oh mio Dio.... — disse Jen con una mano sulle labbra — Sono... 
lividi... ? — Alex annui — Al tu... dovevi dirmelo .. - Alex era ricoperta di graffi e lividi... - Non è 
successo tolamente l'altra sera, non è così? 

- No, non è stata la prima volta .. - disse Alexa fissando il pavimento - Da quant'è che questa storia 
va avanti? — chiese Jennifer 

- Jen... non lo so, davvero... credo... credo che siano im paio di settimane ... non lo so 

- E perché non me ne hai mai parlato? 

- Avevo paura... di quello che avrebbe potuto farmi se solo io... 

- Piccola mi dispiace! — disse Jen abbracciandola - Eri veramente colta di lui, talmente cotta che hai 
preferito tacere per tutto questo tempo -— le accarezzò | capelli — Devi amarlo proprio tanto... 

- Non voglio innamorarmi mai più... 

- Non dire cavolate, AL Non sono tutti come lui ... 

- Dici che dovrei... denunciorlo?- Jen non disse niente, ma Alex capi ugualmente ciò che intendeva 
con quel silenzio - Non sarà facile 

- Lo so, ma devi farlo. Dopo tutto quello che hai passato... non sarebbe giusto lasciarlo impunito 

- Però... e se lo lasciassi? 

-Al! E poi pensa che anche se tu lo lasciassi lui farebbe ad altre ragazze quello che ha fatto a ie. se 
non peggio 

- A-altre ragazze _? E dovrei denunciario per loro?- Jen assenti- - Guardami! — urlò Alexa — Mi 
vedi? Medi tutti questi lividi, e questi graffi ..?! Fanno male, credimi! E non solo fisicamente! Ji 
mio. ragazzo — disse con riluttanza — mi ha fatto questo, e tu mi vieni a dire delle altre ragazze a 
cui potrebbe farlo? — Jen non seppe più che dire - Scusami tanto, sarà anche egoistico, pensa quello 
che ti pare... ma lo vorrei pensare a me, ora! — Jennifer cercò di scusarsi - Lo denuncerà. Ma lo farò 
per me. Non per qualcun altro. 

- Ascoltami, per piacere! 

Cosa vuoi dirmi? Che sono un'egoista? Che dovrei pensare anche agli altri? Bè, grazie tante, ma ti 
ho già detto che non m'importa quello che pensi, - 

Credevo solamente che se avessi saputo che altre ragazze potrebbero passare quello che hai 
passato tu... pensavo che sarebbe stato più facile denunciario .. 
Bè pensavi male! - la voce di Alex era più calma - .. Scusami. Non volevo prendermela con te. 
Vicenzi Veronica IE Pagina n. 6 












SPECIALE INSERTO ‘iG/IORNATA DELLA MEMORIA”’ 


Per non dimenticare... 





FI % nr 
Se questo e un uomo . 


Voi che vivete sicuri 

Nelle vostre tiepide case, 

voi che trovote tornando a sera 
Il cibo caldo e visi amici: 
Considerate se questo è un vomo 
Che lavora nel fango 

Che non conosce pace 

Che lotta per un pezzo di pane 
Che muore per un sì o per un no. 
Considerate se questo è una donna, 
Senza capelli e senza nome 
Senza più forza di ricordare 
Vuoti gli occhi e freddo il grembo 
Come una rana d'inverno. 
Meditate che questo è stato: 

Vi comando queste parole. 
Scolpitele nel vostro cuore 
Stando in casa andando per via, 
Coricandovi alzandovi; 
Ripetetele gi vostri figli. 

O vi si sfoccia la casa, 

La malattia vi impedisca, 

| vostri nati torcano il viso da vol. 


(Primo Levi, Se questo è un uomo, Einaudi, Torino 1979), 








DENTRO LA SHOAHII: INTERVISTA A YEHOSHUA 


GERUSALEMME - "Se Mosè potesse viaggiare nel tempo, vedere con ì suoi occhi le scene dell'Olocausto è po 
tornare alla propria epoca, cosa farebbe per evitare che i suoi discendenti scompaiano nei lager nazisti?” È uno 
spunto da romanzo di fantascienza quello che Abraham B. Yehoshua offre agli europei per il Giomo della 
Memoria. Da qualche anno ll 27 gennaio è Il giorno dedicato in quasi tutti | paesi europei Europa al ricordo 
della Shoah: lo sterminio di sei milioni di ebrei nei campi di concentramento del Terzo Reich, Un momento di 
riflessione, cordoglio, espiazione. Per Yehoshua, la ricorrenza è una tappa in più a disposizione dell'umanità 
per "provare a capire una tragedia che riguarda tuttì, per cercare un vaccino contro questa follia collettiva, 
affinché non possa mai ripetersi”. E alla fine della sua conversazione con Repubblica, il grande scrittore israeli- 
ano rivela cosa avrebbe potuto fare Mosè, di ritorno dal futuro, per cambiare il corso della storia. 


Signor Yehoshua, cosa vuol dire oggi ricordare l'Olocausto? 

"Vuol dire occuparsi di qualcosa che non tocca solo gli ebrei. Infatti non siamo solo noi ebrei che nivisibamo la 
Shoah, In Europa, in Amenca, in buona parte del mondo contemporaneo, gli studiosi e gli stona ma anche la 
gente comune provano e riprovano a capire cosa fosse quel patologico aspetto del nazismo che passa sotto i 
nome di “soluzione finale", E paradossalmente jo trovo che, con il passare degli anni, più c: allontaniamo da 
quello che è avvenuto, più l'interesse verso l'Olocausto aumenta, anziche diminuire”, 


Perche? 
“Perché non lo abbiamo ancora compreso fino In fondo. Prendiamo la prima querra mondiale, o la seconda: il 


mondo se ne è occupato a lungo, poi le ha collocate nel proprio passato remoto, le ha per così dire nisolte e 
archiviate, lasciando che soltanto gli specialisti continuino a frugare in quegli avvenimenti, Con l'Olocausto, 
invece, dopo quasi sessant'anni l'interesse non si è esaurito, ma cresce. Con l'Olocausto siamo davanti a qual- 
cosa che turba e avvince anche popoli niente affatto coinvolti nello sterminio degli ebrei. Qualcosa di sconvo 


gente che continua a catturare l'interesse dell'umanità", 


Il fascino perverso dell'orrore supremo? 
"L'orrore per un progetto che fa accapponare la pelle: sterminare un mtero popolo, cancellare una razza dalla 
faccia della terra, Il punto è: perché sterminarlo? Nella storia del mondo non mancano le guerre, | massacri, 
anche i tentativi di sterminio: solo che in genere si può individuare una ragione, non dico una giustificazione, 
ma una logica, per quanto spietata. Un popolo vuole sterminarne un altro per strappargli territorio, ricchezze, 
|. potere, per prevenire un attacco. Ma nella Shoah abbiamo visto un popolo, anzi 
più d'uno, perché | tedeschi hanno potuto contare sull'assistenza di vari alleati, 
che cerca di sterminare un altro popolo per nessuna delle ragioni sopra citate. 
Verrebbe da dire; per nessuna ragione, Per puro odio razziale, senza motivazi- 


oni razionali”, 


Dunque le motivazioni vanno cercate nell'irrazionale? 
"L'Olocausto fece emergere quella che io chiamo "giudeofobia”, una sorta di 
irrazionale paura degli ebrei, una paura che genera fanatica avversione e per- 
fino paranoia. Al punto che Hitler, chiuso nel bunker di Berlino durante gli ultimi 
giorni della guerra, confidava ai suoi collaboratori di essere stato sconfitto dalle 
forze occulte del "giudaismo internazionale", non dall'America e dall'Unione So- 






vietica". 


Da dove viene questo odio paranoico? 
"fffonda le radici in secoli di razzismo, intolleranza, discriminazione, accompag- 
nate da frequenti sussulti di violenza, che hanno avuto nella Shoah la ioro es- 
plosione culminante. Due millenni e più di antisemitismo, un odio per gli ebrei 
che si è diffuso attraverso | veicoli più svariati: la chiesa cristiana, il comunismo, 
e oggi buona parte dell'Islam”. 






aL 
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L'antisemitismo è tornato a farsi sentire anche in Europa. 

"Non è mai scomparso del tutto. L'Europa ha bisogno di vincere i suoi sensi di colpa. Ha MIE a lungo il 
sionismo come una nuova forma di colonialismo, per Cui accusa Israele di fare, con l'occupazione dei territoni 
palestinesi, quello che le potenze europee fecero in Africa e in Asia nel secolo scorso, Ma il ‘sionismo non era 
colonialismo: gli ebrei non sono tornati nella Terra Promessa per colonizzare gli arabi, ne per dominarli, anche 
se nel loro ritorno ci sono aspetti tutt'altro che da assolvere. Inoltre l'Europa si sente responsabile per quello 
che è accaduto ai palestinesi. Gli ebrei sono fuggiti dall'Europa e hanno fondato il loro stato in Israele dopo la 
tragedia dell'Olocausto, perpetrato da tedeschi ed europei: ma il prezzo e stato pagato dai palestinesi, Ebbene, 
poiché gli ebrei accusano gli europei per la Shoah, ora mol europei possono accusare Israele per l'oppres- 
sione dei palestinesi, E concludere che in fondo gli ebrei non sono migliori 0 diversi da loro”. 


Non c'è il rischio che qualunque critica della politica di Israele verso i palestinesi possa essere 
tacciata di antisemitismo? 

"[ primi a criticare la politica di Israele verso | palestinesi, e nel modo più aspro, sono molti israeliani, me com- 
preso. Dunque non solo si può, si deve criticare Israele. Ma a mio parere l'Europa dovrebbe criticare di più 
anche Arafat e l'Autorità palestinese per gli errori enormi che hanno commesso, per l'uso della violenza e del 
terrorismo, per le opportunità mancate". 


L'umore è mutato dopo la guerra dei Sei Giorni del ‘67, o meglio con l'occupazione di Cisgiordania 
e Gara? 

"Trent'anni e passa di occupazione hanno rappresentato un danno enorme per Israele. E ancora più dell'occu- 
pazione, ci hanno danneggiato le colonie ebraiche, | nostri insediamenti nei Territori occupati. Non sono serviti 
a nulla, sono moralmente ripugnanti, rappresentano un disastro", 


In Israele l'Olocausto viene celebrato in primavera, con una cerimonia toccante: due minuti di 
silenzio in cui l'intero paese si ferma sull'attenti. Cosa suggerisce agli europei che vogliono ricor- 
dare e riflettere? 

“Ricordare serve a cercare un vaccino che impedisca all'umanità di ripiombare in quella falla collettiva che è 
stata la Shoah. Chiedersi come evitare che una tragedia simile possa ripetersi. Sa, a volte io immagino di con- 
vocare in una stanza, con un tocco di bacchetta magica, tutti i grandi saggi dell'ebraismo del passato, da Mosé 
in poi, e di proiettare su una parete un documentario sull'Olocausto: i treni piombati, i lager, ì camini, i mucchi 
di cadaveri... Poi, riaccesa la luce, direi a ciascuno: vai, torna nella tua epoca, fai tutto quello che puoi per 
cambiare la storia, per impedire che si avveri ciò che hai visto", 


(«7 gennaio 2003) tratto da www.repubblica.it 

LIBRI PER APPROFONDIRE L'ARGOMENTO: 
Hitler e l'Olocausto (Rizzoli 16,50 curo) di Roberi Wisinch, Un'analisi non solo delle origine dell'antisemitismo (e le 
responsabilità della Chiesa), ma anche le connivenze c la collaborazione delle popolazioni invase nelle deportazioni e la 
sottovalutazione dell'Olocausto, durante la guerra, degli Alleati 
La moglie dell'ufficiale nazista (Garzanti, 7,50) é il racconto di come Edith, ebrea, nusci a salvarsi dal massacro 
sposando un nazista. 
Le donne di Ravensbrucek (Einaudi 11,80) di Lidia Beccana Rolfi e Anna Maria Bruzzone basato sulle testimonianze 
delle poche supravvissute 
Un'altra strage dimenticata a opera dei nazisti fu quella che colpi moltissimi italiani dell'Italia 
mendionale durante la mtirata tedesca di fronte all'amivo degli americani. La ricostruzione di 
questo massicro di civili è in Terra brucinta, stragi naziste sul fronte meridionale (Ancora 
del Mediterranco, 28) a cura di Gubrella Gribaudi 
Se questo è un vomo di Primo Levi Il più famoso documento italiano sui lager nansti Pro- 
fondo e toccante 






Ill 








MA 


27 Gennaio giorno della memoria. Una giornata dedic 
riévocare un avvenimento passato © riviverne il significato. , 

Ma si può ricordare l'Olocausto come ricordiamo ogni altra cosa”. aio El 
Quando ci dimentichiamo il significato di una parola lo strumento più vicine di-eui GI SET VIAHE 


vocabolano 1 i i ua 4, arol Olocausto e 
Fingiamo dunque di non conoscere, 0 di aver dimenticato il significato della paro 5 Sasrifigio 
sfogliamo il vocabolario: “Olocausto: Uccisione di massa, genocidio di intere ee e 
totale, anche di se stesso,” i ri 

Per quanto a lungo ne ricorderemo il significato saremo sicuri di averne colto veramente 1) senso 

Per chi non ha visto da vicino quell’Inferno non c'è dolore che possa avvicinarsi a quello che hanno 
vissuto eli uomini, le donne e 1 bambini nei campi di concentramento. 

Per noi che non possiamo permetterci di dimenticare le parole sono l'unico modo per portare avanni i 
ricordo dello stermimo ebraico. 

Eccola quindi una piccola porzione del dizionano della memoria che dovrebbe accompagnare ogni 
nostra riflessione sull'Olocausto, oemì nostra riflessione sulla discriminazione, sulla guerra e sulla 


icata alla memoria serve per non dimenticare, per 


pace ora e sempre: 


Assassinio, agonia, amore negato, abominio universale 
Bambini bastonati, bestie inumane, 
Crudeltà cameficina, crani fracassati, crepitare di corpi, cruda carne cremata, 
Disperazione, deboli dilamati, 
Esempio spietato, eredità insopportabile, 
Fascio di cadaveri, fumo denso di speranze spezzate, fucilazioni, fame, freddo, 
Cinda, giochi di morte, genocidio, 
Impotenza, ingiustizia, 
Lementi, lacerazioni, lacrime, lingua incomprensibile, lucida follia, 
Madri macellate, massacro, menti mutilate, mondo assente, 
Notte dell'umanità, novecento ripugnante, 
Omicidio, odio, ossa, ccchi disseccati dalla disperazione, 
Pazzia, prigionia, pallottole, pezzi di scarto, peccato planetano, parto diabolico, 
Quattro milioni di persone, quattro milioni di individui, uomini, otto milioni di occhi lacrimanti, otto 
milioni di mani imploranti cibo, otto rihoni di gambe, ginocchia, piedi esausti, milioni di speranze 
calpestate nel fango dall'insulto e dal disprezzo, 
Rabbia, razza umana distrutta, raccapriccio, rifiuto, ricordo obbligato, 
Sangue, stupri,sterminio, spasimo, sofferenza, strazi, sessualità stremata, soffocamento, silenzio. 
Trucidati, terrore, 
Urla, uccisioni sommane, 
Vite violate, violenza, vergogna venelica. 


Dovremmo ricordare una storia che includa tutte queste parole, una storia che ricordi ogni singola 
persona massacrata dalla follia animale dell'uomo, dovremmo ricordare perché il loro Goa Le 
sia inutile. i "i 

Claudio Vandi VH 





NEMMENO LE 
VACANZE SONO 
RIUSCITE À 
FERMARLI!!! 


Prof. Renzi M.T.: “Elia, che cosa sono i depositi 
morenici?” 

Elia: “Sono..... i resti.....dei corpi.....delle MURENE 
MORTE!" 

Prof. Renzi M.T. non parla, poi scoppia a ndere € 
dice: “Questa però la mandate al Tumiturbi!” 





VO 
| Semeraro: Ragazzi si può aprire un po' la 
finestra? Sto erondando di sudore, anche sc 
non si vede | 
Mancini: Si però si sente! 






[IG 
| Semeraro: Casali connettiti... 
WWww.semeraro.org 

Sapenza: org... sc ci aggiungi altre due 
lettere... 

Semeraro: lo non faccio quelle cose n 
rete, ma sulla rete...possibilmente con un 
| materasso, se no sono cavoli amari 









VE 

Prof, Raboni: entra in classe e comincia a 
spiegare, poi si interrompe e chiede: “Qualcuno 
mi sa dire CHI HA VINTO OPERAZIONE 
TRIONFO?! Perché io m sono addormentata!” 
| Alunno: “Ha vinto Bruno!" 

Prof, Raboni: “Ah, s1 vede che è tutto truccato, 
| quello non sa neanche cantare!” 





VH 

(Si sente il rumore di un sergo che passa 
sopra la scuola) 

Semeraro: Ma non è che sta 
| precipitando?...ci entra in classe? 
Savoretti: Chiudiamo la finestra! 


Aforismi e citazioni : 
l'"Chi va piano va sano e viene tamponato poco lontano”. 


| Marcello Atarches: 
"To da quando sono single vivo da dio. Faccio quello che voglio: se ho 
‘fame mangio, se ho sete bevo, se ho sonno dormo, se ho voglia di fare 


l'amore faccio la doccia", 
Antonio Comacchine 





l "Una cipolla al giorno leva tutti di torno". 


Anonimo 


“Non dimentico mai una faccia, ma nel tuo caso sarei felice di fare 





i un'eccezione." Groucho Marx 
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QUANTO TI LASCI INFLUENZARE DAGLI ALTRI? 
SCOPRILO CON QUESTO BREVE E DIVERTENTE TESI 


1) SCEGLI FRA QUESTI PAESAGGI: 
a. Un bosco 


b. Una spiaggia 
c. Il centro storico 


2) SEI IN CITTA’ CON GLI AMICI: QUALCUNO TI FA NOTARE CHE HAI UNA 
MACCHIA SULLA MAGLIETTA, TU: 

a. Dici che non te ne eri accorto e che appena sarai a casa la butterai in lavatrice 

b. Vorresti scomparire, arrossisci e dici di tutto per fare capire che non te ne eri accorto 

c. Dici: lancerò una nuova moda 


3)QUESTA SERA I TUOI AMICI VANM STA IN rac 
NON TI PIACE. TU: ANNO A UNA FESTA IN UN LOCALE CHE 
a. Decidi di andare ugualmente perché non hai voglia di stare a casa e comunque speri di 
divertirti. 
b.Stai a casa 
c. Vai lo stesso perché ci vanno tutti 


4) SEI DALLA PARRUCCHIERA/DAL PARRUCCHIERE E VORRESTI FARE 
UN TAGLIO STRANO, MA CHE TI PIACE, PER DECIDERE SE FARLO 
OPPURE NO PENSI: 

a. A mente: lo fai e basta 

b. A come ti starebbe 

c. All'effetto che faresti sugli amici e sui genitori 


5) SCEGLI FRA QUESTI 
ANIMALI: 

a. Cam 

b. Gatti 

c. Criceti 


6) SCEGLI FRA QUESTI 
COLORI: 

a. Rosso 

b Verde chiaro 
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SCOPRI IL TUO PUNTEGGIO IN QUESTA TABELLA!!! 





LEGGI FINALMENTE IL TUO PROFILO!! 


DA 19 A 13 PUNTI 

Mon sci affatto autonomo. Vieni frequ 
e dalle scelte dei tuoi amici anche se non 
tua originalità. 


entemente condizionato dalle idee, dalle opinioni 


le condividi. Cerca di avere più fiducia nella 


DA 12 A 7 PUNTI 
Normalmente non lasci che la tua vi 
tendi comunque a valutare le loro sce 


nienmento. 


ta venga notevolmente inNuenzata dagli altri ragazzi, 
Ite e proposte ed a considerarli un punto di 


DAG A 0 PUNTI 
Sei completamente 
degli altri: tendi comunque ad esprimerle ed a moi 
fiducia che hai in te. 


autonomo e non ti interessa se le tue idee non concidono con quelle 
ivarle. La tua forza sta nella grande 


Nicoletti Monica | G 
Ps; Da non pren troppo sul serio 






| FESTA PER LA PACE. 
1} comune di Pennabilli sta orgamzzando una manifestazione per La pace Tutte le È 
scuole sono invitate a preparare slogan disegni e qual ‘altr | | 
l peo Lan, me quant altro che abbiano come tema | 
| LA PACE. È 
| - È : * Î î - =‘ 7 ; 
a fnsse interessato può mandare a noi il materiale 0 chiedere informazioni a Carla | 
f Casadei (se riuscite a trovarla in un attimo di libertà. ..se vi aggredisce non «i 
preoccupate, potreste essere la 1020203 persona che Vha cercata nell'arco di 10 












minuti 1) 
















“spaccacervelli” e funziona cos 


{Il vecchio e il mare 


i Andare ancora avanti 
| Bisogna, barca battagliera! A 
| Casa in capanna cadente compagno 
| Distante dar diciotto dispera 

| Egli effuse entusiasmo ed esche 
Forni Fortuna fugge finché 
Grande gipame 

Ha 

Infine infilzato 

là lenza Lun 

Martin mastodontico molla ma 
Nemmeno nella mote 

Orma: ostinato obbliga ormeggiario 
| Pedanti pescicami pervengono a piluccare Il pesce 
Quei quanto mai 
| Randapi rasirellaton 
Santiago scscoi staghiando staftilate 
Talvolta trafigge, tuttavio 
Ultimano usufrutto Usurato all'urbe 
Va I valgo in visibilio viene a vedere il vello 

Vecchio va & 


Zonzo soppicando 


Claudio Vamdi MH 


Il gioco che vi proponiamo ogg: (e che a nostra volta. ci è stato propos 

prof Chiappini all’intemo del Laboratono di somttura ) si chiama 

|® Scegliete un romanzo/film molto lamose 

n Servieiene la trama utilizzando soltanto gruppi parcde che inizino con la 
le lettere dell'alfabeto disposte i sequenza 

. Oltre a queste parole sono ammesse anche preposizioni © altre parole ci | 

cui proprio non niuscile a fare a meno ma cercale di emtarle!!! 


GIOCHI LET FERARI 
Ro spaccacervelti 





to dalla 














Il piccolo principe 


Andava allo con aeroplano 

Badando di non barcollare basso 

Calò, cascò e crollò, Conobbe il caldo clima 
Dormendo disagiato destò il deserto 
L'Erede alirono entusrasta eccelse in euforia 


| Faticoso fu favonre il fanciullo, fragile come un fiore 
| Girovago guarda 


Habatnt 


| Ideali 


Lampo libero in lontananza 


| Minesiose e malinconico, li mestizia 


Nascondeva nell'erba 


| Occupato a osservare, 1l 
| principe pensava ii propo petali permalosa 
| Quattro 


Rovi, era il responsabile della rosa 
Sempre scrulava 
Tramonti 


funiti e la 


Volpe che vegliava, via 


| Zampetlò zitta 


| Daniele Almigi 3D Liceo Artistico 
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Ta-ta ta taa laa a all! 


lowvwero: suoni del doll surround) 


PRENDIMI SE CI RIESCI 






Qistribuzione. Uip 
Durata: 140' 
Regia: Steven Spielberg 

Con. Leonardo DiCaprio, Tom Hanks 
Gbehere Commedia 





Trama: Steven Spiélberg cambia musica! e si cimenta in un nuovo repertorio 
per ___'leggero è pieno di ritmo. Éd è sempre una grande orchestra. Sul palco due star 
<“—adama in gran forma: Leonardo Di Caprio e Tom Hanks. Giocano a quard: e lagn Edo è 
Una spettacolo guardarli. Sul s&olco della gionosa tradinone dei grandi truffatori 
dello schermo da Caccia al ladro a La stangata, ma con Una vena ironica più 
marcata, Prova a prendermi racconta lè stona vera di Frank W. Abagnale, che | 
Circa quaranta anni fa, poco piu che adolescente, divenne un autentico artista della truffa, uN Lomo; 
dalle mille identità: professore, medico, avvocato, pilota di linea 
Li sceneggiatura del film, scritta da Jeff Nathanson, è basata sull autobiografia di Frank W. 
Abagnale, che adesso lavora per l'Fhi, come uno dei maggiori esperti in truffe, frodi etc 














Giudizio: “leggero” è godibilissimo, Pur cambiando genere Spielberg sì conferma un maestro 





GANGS OF NEW YORK 


Otstribuzione: Fox 
Durata: 168° 

Regia. Martin Scorsese 
Con: Leonardo DiCaprio, Cameron Diar, Daniel Day Lewis 
Genere Drammatico 





Mai film fu più atteso. Rimandata di un intero anno l'uscità, per volontà di 
Scorsese, che per questo progetto ha moltiphcato ll suo proverbiale 
| pertezionismo Il film « ambientato nella New York degl anni 1846/63. | 
protagonista è Amsterdam Vallon [Leonardo DiCapno) un giovane irlandese che 
vuole wendicare la morte del padre ucciso dal capo di una banda rivale 
Amsterdam cresce nei vicoli di un quartiere malfamato, Five Points, è diventa il 
capo della banda dei Dead Rabbits. ll suo nemico è Bill "The Butcher Poole (Daniel Day Lewis), 
l'assassino dei padre e Capo dei Native Amerncans. Mentre le due gang yi affrontano senza esclusione 
di colpi, Amsterdam cede alle lusinghe dell'amore è si invaghisce di una prostituta, Jenny (Cameron 
Diaz) che cercherà di allontanario dalla violenza, violenza che lui stesso hà contribuito ad alimentare 
Questa la storia, ma al di là della storia si entra nel mito Gangs è infatti un affresco epico sulla 
| nasctà di una nazione. Nanone ché, come racconta ll regista, nasce sulla strada 


Gludizio: Coinvolgente, epico e appassionante. Ill sangue unisce il tutto senza mai essere volgare 
Ottimo Danyel Day Lewis, convincente Th Capro e per una volta anche Cameron Dias usata | 
come attrice e non come soprammobile. Superiluo aggiungere parole sulla regia 

A quando gli Oscar 7 
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Non sai cosa fare??? DISEGNA LA COPERTINA DEL TUMITURBI A 
PARTIRE DALLO SPUNTO PROPOSTO E PORTA IL TUO DISEGNO A UNO DEI 
COMPONENTI DELLA REDAZIONE. SUL PROSSIMO NUMERO APPARIRA' IL PIU’ 
INTERESSANTE, 


IL VINCITORE AVRA'IN PREMIO UN BUONO PER UN HOT- 
DOG / PANINO DAL PANINARO ttt 
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Una logica ormai acquisita 
è che l'uomo è provvisorio 


quotidiane 
se fossi certo che almeno lo mi voglio un po' di 


e che ha un senso un po' precario della vita. bene 
Ma morire è un gesto innaturale se lo sapessi, magari lo sapessi, 
che di solito è accettato per un dato più statistico se hodatoal figli il giusto amore 

che razionale. o sono stato come quasi tutti un padre di mestiere 
Ge jo sapessi cosa mi fa bene se lo sapessi se lei che è così forte e condivide la 
se lo sapessi cosa mi fa male mia sorte 


nella marea di cose e di persone che c'ho intorno sia schierata comunque e per sempre dalla mia 
se non tradissi le mie pulsioni vere parte 
potrei sul serio diventare un uomo pluricentenario se jo sapessi se nel nostro convivere civile 
forse etemo, se lin questo abbraccio generale 
se aspii ali c'è anche chi piangerà veramente al mio funerale. 
Ali Quadi Lino. sf nonna di cei sort nt Se lo sapessi fisicamente cosa mi fa bene e cosa mi 





si fa prendere la mano. fa male 
Se jo sapessi quanto sono strani se lo sapessi più concretamente cosa mi fa bene e 
| miei pensieri, le mie emozioni cosa mi fa male. 
se avessi letto un po' lio ll mio libretto di is- 
truzioni cea {SE IO SAPESSI - Giorgio Gaber, Sandro Lu- 
se io sapessi, d'un tratto lo sapessi, se quando porini - GABER 96/97) 
sono nato 
i miei han ringraziato Iddio o hanno imprecato 
se lo sapessi uscire allo scoperto 
se io mi fossi accorto 


che mio fratello o qualcun altro mì voleva morto 

se lo sapessi al di là delle parole 

che il mio inferno Infantile 

sarà sempre presente al mio fianco, al mio capez- 
zale 


Se io sapessi fisicamente cosa mi fa bene e cosa mi 
fa male 

se lo sapessi più concretamente cosa mi fa bene e 
cosa mi fa male, 

Se io sapessi perché la mia salute fa delle cose un 
po insensate 

se io non riesco nemmeno a spiegarmi una banale 
gastrite 

se io sapessi, che bello se sapessi, se quando sof- 
fro per amore 

mico esigere I Wadi p RS E 


i ei i un'amante ! 

se lo sapessi veramente distinguere un delirio 
idiota da uno intelligente 

se io sapessi se sia meglio essere fedele 

è in ossequio alla morale 

rinunciare tranquillamente a una scopata celestiale. 

Se lo sapessi fisicamente cosa mi fa bene e cosa mi 
fa male 

Se lo sapessi più concretamente cosa mi fa bene e 
cosa mi fa male. I 

Se io sapessi le mie fatiche umane e le commedie 











Vandi Claudio 
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Chiunque voglia collaborare con noi può mandare articoli, commenti, 
critiche, invettive e grida in V H o VG oppure scrivendo una mail a: 


tumiturbi@esaurito.net { 


La redazione si riunisce Mercoledì alle 14,30 





